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SINTESI 
 

Ricerca per la commissione REGI –  
Cooperazione tra le città e le regioni 
dell'UE e i rispettivi partner ucraini 

Nel 2022 le città ucraine hanno concluso 
oltre 1 000 accordi di gemellaggio con 
partner stranieri, a fronte di quasi 350 
accordi di questo tipo firmati dalle 
autorità regionali e distrettuali. La 
cooperazione territoriale è stata attuata 
principalmente con enti locali e regionali 
dei paesi dell'UE, la cui quota rispetto al 
numero complessivo degli accordi era 
superiore al 70 %. Le dinamiche di 
cooperazione territoriale con l'UE sono 
in aumento e sono connesse alla 
situazione geopolitica, in particolare 
all'aggressione russa iniziata nel 2014. La 

riforma del decentramento in Ucraina, messa in atto nel 2020, ha ridotto la conclusione di nuovi 
accordi – una riduzione aggravata anche dalla pandemia di COVID-19 – a ragione della necessità di 
consolidare le nuove autonomie, in particolare quelle distrettuali. Di conseguenza, vi è un ampio 
margine per nuovi accordi di gemellaggio, anche a livello locale, in quanto oltre la metà delle 
cittadine ucraine non ha formalizzato accordi di cooperazione internazionale. 

La cooperazione delle città e delle regioni ucraine con partner europei si è sviluppata al meglio nelle 
relazioni di vicinato, sulle quali influiscono non solo la prossimità geografica, ma anche la vicinanza 
culturale. Per questo motivo, la stragrande maggioranza degli accordi stretti dalle città e dalle 
regioni ucraine è stata conclusa con partner polacchi. Sono stati inoltre firmati accordi di 
gemellaggio con città e regioni situate in altri paesi dell'Europa centrale e orientale (PECO), in 
particolare con paesi vicini quali la Slovacchia, l'Ungheria e la Romania. Anche le quote contribuite 
da Lituania, Cechia, Bulgaria e Germania sono state significative. Gli accordi con altri paesi 
dell'Unione europea sono stati molto meno frequenti e la maggior parte di essi è stata conclusa con 
enti locali e regionali francesi e italiani.  

Il presente documento è la sintesi dello studio sulla cooperazione tra le città e le regioni dell'UE 
e i rispettivi partner ucraini. La versione integrale dello studio è disponibile in lingua inglese 
all'indirizzo: https://bit.ly/3F8gu3y. 

https://bit.ly/3F8gu3y
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La cooperazione territoriale delle città e delle regioni ucraine varia considerevolmente a livello 
regionale. È significativo il fatto che, salvo qualche eccezione, gli enti locali e regionali situati nelle 
regioni occidentali e centrali del paese, in particolare nelle regioni frontaliere, nonché in prossimità 
della regione della capitale hanno concluso il maggior numero di accordi di gemellaggio. Al 
contrario, le città e le regioni situate nella parte orientale dell'Ucraina sono state molto meno 
coinvolte nella cooperazione territoriale, soprattutto a livello locale. 

In termini quantitativi, la partecipazione alle attività delle organizzazioni europee da parte di 
membri ucraini appartenenti agli enti locali e regionali di città e regioni è relativamente bassa. Le 
città e le regioni ucraine hanno partecipato in misura maggiore alla cooperazione euroregionale, in 
generale relativamente ben sviluppata nei paesi dell'Europa centrale e orientale, almeno sul piano 
formale. L'importanza di tale collaborazione si è manifestata con l'istituzione del primo gruppo 
europeo di cooperazione territoriale (GECT) tra l'Ungheria e l'Ucraina, alle frontiere esterne 
dell'Unione europea. 

I programmi di cooperazione transfrontaliera hanno costituito una forma stabile di sostegno per la 
cooperazione territoriale tra i paesi dell'UE e l'Ucraina, a partire dall'allargamento dell'UE del 2004. 
Sono stati stanziati circa 370 milioni di EUR per i programmi di cooperazione transfrontaliera a favore 
dell'Ucraina nel periodo di programmazione 2014-2020, il che ha consentito di attuare circa 270 
progetti con partner ucraini per un valore di 240 milioni di EUR. Nelle attuali prospettive finanziarie 
il livello di dotazione per i programmi di cooperazione transfrontaliera con l'Ucraina rimane 
invariato. La partecipazione degli enti locali e regionali all'attuazione di tali programmi è stata 
significativa e ha registrato una crescita, soprattutto a livello locale. L'assegnazione dei fondi ai 
beneficiari dell'UE e dei paesi vicini si è rivelata equilibrata, ma i partner europei tendono a ricoprire 
più spesso il ruolo di responsabili dei progetti (65 %).  

Per i partner ucraini la possibilità di partecipare a programmi di cooperazione transnazionale è stata 
invece limitata, in quanto il programma transnazionale per il Danubio, che comprendeva un totale 
di 14 paesi interessati dalla strategia macroregionale, includeva solo quattro regioni ucraine. Ciò si 
è tradotto in una quota di partecipazione esigua dell'Ucraina a questo programma, sia in termini di 
numero di progetti (il 10 % circa) che di bilancio (circa l'1 %). Inoltre, i programmi europei di 
cooperazione interregionale, come Interreg Europe, URBACT, INTERACT o ORATE, non prevedono il 
coinvolgimento di enti locali e regionali ucraini. 

Oltre ai programmi di cooperazione territoriale, nel quadro della politica europea di vicinato 
esistono anche una serie di programmi e iniziative (ad esempio il programma "U-LEAD with Europe") 
che sostengono i processi di decentramento in Ucraina per promuovere il trasferimento di 
conoscenze e la cooperazione a diversi livelli amministrativi. Altre iniziative nell'ambito del 
partenariato orientale coinvolgono anche gli enti locali e regionali ucraini nella cooperazione 
territoriale, così come nella transizione energetica (Patto dei sindaci Est) e nello sviluppo economico 
(Sindaci per la crescita economica). La cooperazione territoriale è inoltre sostenuta indirettamente 
dai programmi orizzontali dell'UE negli ambiti della cooperazione scientifica, degli scambi tra 
giovani e tra studenti, del settore culturale, della protezione dell'ambiente e dei cambiamenti 
climatici. 

Sebbene siano effettuate valutazioni dei singoli programmi, la diversità della cooperazione 
territoriale rende difficile ottenere studi trasversali esaurienti sugli effetti della cooperazione tra le 
città e le regioni dell'UE e i rispettivi partner ucraini. Si può ciononostante osservare che la 
cooperazione produce, tra l'altro, notevoli vantaggi immateriali che si traducono in un aumento 
della fiducia reciproca, in un trasferimento di conoscenze e in un miglioramento delle capacità 
istituzionali. Questi effetti immateriali sono il presupposto per progetti di investimento più 
consistenti, ad esempio nei campi della connettività, della protezione dell'ambiente e della qualità 
della vita.  
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La cooperazione territoriale tra l'Unione europea e l'Ucraina deve affrontare una serie di ostacoli 
connessi a questioni infrastrutturali, giuridiche e istituzionali, economiche, finanziarie, sociali e 
fisiche. Oltre alla dimensione finanziaria, le più importanti sembrano essere le questioni legate alla 
sfera amministrativo-giuridica, istituzionale e socioculturale. Inoltre, l'attuazione dei progetti 
finanziati dai fondi europei non è scevra di problemi, come la sproporzione tra l'entità dei fondi e le 
esigenze reali, nonché la mancanza di competenze adeguate per quanto riguarda le procedure e 
altri ostacoli amministrativi e giuridici. 

Nel valutare le prospettive di sviluppo della cooperazione territoriale dell'UE con l'Ucraina, va 
osservato che l'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina, avviata il 24 febbraio 2022, da un lato 
rappresenta una grave battuta d'arresto a causa delle ostilità in corso, ma dall'altro crea 
l'opportunità di rinnovare le precedenti relazioni di partenariato e di instaurarne di nuove. Questi 
legami possono infatti rivelarsi utili non solo nel fornire aiuti umanitari, ma anche per contribuire in 
modo significativo alla ricostruzione postbellica. Le organizzazioni delle città e delle regioni 
europee, comprese quelle che partecipano all'Alleanza europea delle città e delle regioni per la 
ricostruzione dell'Ucraina, possono svolgere un ruolo importante in questo processo. 

La cooperazione territoriale tra l'UE e l'Ucraina può sbloccare ulteriori potenzialità nell'ottica di 
rafforzare le capacità amministrative degli enti locali e regionali ucraini, in particolare attraverso 
processi di apprendimento tra pari, scambi di buone pratiche e analisi comparative. Gli enti locali e 
regionali dell'UE possono sostenere i loro omologhi ucraini nel processo di democratizzazione della 
società con l'obiettivo di avvicinare l'Ucraina agli standard dell'UE. I nuovi partenariati tra gli enti 
locali e regionali hanno il potenziale di sostenere la società civile in Ucraina mediante lo sviluppo 
degli strumenti di partecipazione sociale e il coinvolgimento diretto della comunità nei progetti in 
corso di attuazione. 

Basandosi sulle ricerche effettuate, a livello strategico possono essere proposte le seguenti 
raccomandazioni politiche: 1) è necessario sostenere gli accordi di gemellaggio nuovi ed esistenti 
tra le città e le regioni dei paesi dell'Unione e dell'Ucraina; 2) dovrebbe essere portato avanti lo 
sviluppo della cooperazione territoriale con i governi locali ucraini che operano nella parte orientale 
del paese, anche coinvolgendo gli enti locali e regionali di un maggior numero di paesi dell'UE 
rispetto al passato; 3) è necessario rafforzare la cooperazione transnazionale dell'Ucraina e 
consentire ai portatori di interessi ucraini di partecipare ai programmi europei di cooperazione 
interregionale; 4) è opportuno sostenere il coordinamento della cooperazione territoriale in corso, 
anche attraverso la ricerca di sinergie tra i programmi transfrontalieri e orizzontali dell'UE; 5) è 
necessario proseguire gli sforzi per abbattere i vari ostacoli alla cooperazione territoriale, in 
particolare quelli di natura amministrativa e giuridica (ad es. relativamente a gemellaggi e TAIEX), 
istituzionale (ad es. per quanto riguarda la trasparenza e lo Stato di diritto) e socioculturale (ad es. 
per ciò che attiene agli scambi tra giovani e alle competenze nelle lingue straniere); 6) è necessario 
discutere del ruolo delle amministrazioni locali e della cooperazione territoriale nell'ambito dei 
programmi di ricostruzione postbellica in Ucraina. 
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Per maggiori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3F8gu3y. 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: 

https://research4committees.blog/regi/. 
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